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Messaggio introduttivo 
di Papa Francesco

La pandemia sta generando un cambiamento 
epocale, stiamo attraversando il momento 
più duro delle nostre vite ma stiamo allo stes-
so tempo provando ad andare «oltre la tem-
pesta» perché è il momento di tornare a spe-
rare, è il momento in cui, se vogliamo, pos-
siamo ritrovare la quiete dopo il buio della 
malattia. La tempesta ha smascherato le no-
stre vulnerabilità e da qui possiamo rigene-
rarci prendendo esempio da grandi uomini 
di speranza, come Abramo, il quale in un 
momento di sfiducia, invece di chiedere il 
figlio promesso che non arrivava, si rivolge a 
Dio perché lo aiuti a continuare a sperare. 
Non c’è cosa più bella: la preghiera di avere 
speranza, perché la speranza non delude, 
mai. Se tu speri, non sarai mai deluso. Mi 
piace citare qui anche Giovanni Paolo I che, 
nel corso di un’udienza generale (20 settem-
bre 1978) disse che la speranza «è una virtù 
obbligatoria per ogni cristiano», che nasce 
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dalla fiducia in tre verità: «Dio è onnipoten-
te, Dio mi ama immensamente, Dio è fedele 
alle promesse. Ed è Lui. Il Dio della miseri-
cordia, che accende in me la fiducia; per cui 
io non mi sento né solo, né inutile, né abban-
donato». 

Dobbiamo ritrovare la speranza e fidarci 
oggi anche della scienza: grazie al vaccino 
stiamo tornando pian piano a rivedere la lu-
ce, stiamo uscendo da questo brutto incubo. 
Anche io posso dire che in Vaticano abbiamo 
riaperto le udienze generali con la presenza 
dei fedeli e questo è un vero dono, il poterci 
ritrovare «faccia a faccia», insieme come fra-
telli e sorelle. Perché se da un lato è vero che 
la tecnologia ci ha aiutato molto durante il 
lockdown, dall’altro è importante ribadire 
quanto sia fondamentale l’incontro non vir-
tuale. E dobbiamo dire grazie a quanti si so-
no impegnati per farci superare il momento 
più duro: penso agli scienziati che hanno 
studiato per tanti mesi la giusta combinazio-
ne per avere dei vaccini efficaci, ma soprat-
tutto a chi ci è stato vicino durante la fase più 
critica, medici, infermieri, volontari e tante 
altre figure che rimangono nell’ombra e non 
finiscono in TV o sulle copertine dei giorna-
li. La vera sfida adesso è impegnarsi perché 
tutti nel mondo abbiano lo stesso accesso al 
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vaccino, perché non ci siano «capricci» nello 
scegliere la dose più famosa e soprattutto che 
sia gratuito per chiunque ne abbia bisogno e 
non un qualcosa grazie al quale trarre un fa-
cile guadagno. Il vaccino può salvare tante 
vite umane, non dimentichiamolo e non di-
mentichiamo cosa ci ha insegnato la storia 
con altre brutte malattie del passato.

È il momento di rimboccarsi le maniche e 
ripartire, tenendoci per mano, guardando in 
faccia il nostro prossimo e dire: «Restiamo 
uniti, è così che ce la faremo». La barca non 
affonderà se tutti si impegneranno a remare 
e a tenerla a galla. Chiediamo al Signore la 
grazia della speranza e di lodarlo sempre, 
anche in questo momento di pandemia, per-
ché sappiamo che Egli è l’amico fedele che 
non ci abbandona mai e che ci ama senza 
misure.


